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GIAVENO È “TERRA NOSTRA ITALY” IN VIA CORDERO DI PAMPARATO 4/B

Un nuovo negozio colorato e pieno di gusto

L’angolo dei legumi

GIAVENO C’è un angolo a
Giaveno che è un autentico tri-
pudio di colori. Dalle tonalità
brillanti della frutta disidrata-
ta a quelle più tenue della frut-
ta secca, passando da quelle
variopinte di legumi, riso e ce-
reali per arrivare alle declina-
zione di verde delle tante va-
rietà di olive. Siamo in “Terra
Nostra Italy”, il nuovo e ampio
negozio aperto da pochissimo
in via Cordero di Pamparato
4/b dai giavenesi Massimilia-
no e Florentina (per tutti Flo)
Zullo. Volti, i loro, conosciuti
da anni sulle piazze dei merca-
ti di Giaveno e del torinese:

“Abbiamo deciso di lasciare il
lavoro itinerante per aprire un
punto vendita in città” spiega la
coppia che, però, non ha ab-
bandonato del tutto l’at t i v i t à
precedente: “I clienti potranno
continuare a trovarci il sabato
mattino al mercato di Giaveno,
mentre dal lunedì al venerdì
(8.30 – 12.30 e 15.30 – 19) e il sa-
bato pomeriggio in questo nuo-
vo negozio”. C’è da perdersi tra
la frutta secca e disidratata, o-
live di ogni gusto, legumi sec-
chi, taralli pugliesi, acciughe,
cereali, muesli, tutti prodotti
sfusi con cui fare i mix preferi-
ti, ai quali si aggiungono altri

confezionati, come pasta, fa-
rine, crostate, spezie e tanto
altro. Una sfida, quella lanciata
da Massimiliano e Flo. “L’e-
sperienza in questo settore non ci
manca, ma dopo anni di mercati
abbiamo pensato di offrire ai
nostri clienti un punto fisso dove
trovarci. Il negozio è raggiungi-
bile comodamente a piedi dal
centro ma anche in auto, con sei
parcheggi in cortile davanti alla
porta d’entrata e altri sulla stra-
da”.
N el l’era digitale, non poteva
mancare la vendita online, at-
traverso il sito e-commerce
(www.terranostraitaly.it), la

pagina Facebook o il numero
WhatsApp (388.1050603), do-
ve poter sfogliare il catalogo
dei prodotti e fare ordini e ac-
quisti. Ma lo sguardo dei due
giovani è già proiettato al do-

mani: “Vorremmo, un giorno,
fare spazio anche alla frutta fre-
sca e altri prodotti”. Intanto,
l’invito è scoprire questo ne-
gozio gustoso e coloratissimo.

A.Z.

Massimiliano e la moglie Florentina nel negozio

IN BREVE

SANGANO
Giochi e laboratori
creativi per bimbi,
ragazzi e adulti
n Sabato 20 novembre, dal-
le 15 alle 18, nella Pagoda di
via San Lorenzo, i più piccoli
potranno divertirsi all’int er-
no di 4 isole interattive. I bim-
bi saranno infatti invitati a
partecipare a un laboratorio
creativo con i nonni (genera-
zioni a confronto), a un gioco
dell’oca gigante a tema libe-
ro, a un’area di gioco autono-
mo ma assistito (twister gi-
gante, pittura ecc…) e a lettu-
re animate. Le attività saran-
no organizzate e svolte in
collaborazione con l’a sso-
ciazione Casa Penelope e il
JFun Club. È indispensabile
prenotarsi sul sito internet
www.eventisangano.org e
che i piccoli partecipanti sia-
no accompagnati. Per i pic-
colissimi (da 0 a 3 anni),
sempre sabato 20 in Pagoda,
dalle 16.30 alle 17.30, ci sarà
invece Nati per Leggere. Do-
menica 21, dalle 15.30 alle
18.30, in Sala Agorà (Piazza
Marco Matta), ragazzi e a-
dulti potranno sfidarsi a dei
Giochi da Tavolo. L’iniziativa
prevede la collaborazione di
Grugliasco Play e Scribabs
Boardgames. Tutti gli eventi
sono sponsorizzati da Co-
mune e Pro Loco, dunque a
partecipazione gratuita, ma
prevedono l’obbligo di pre-
notazione sul sito www.e-
ventisangano.org . Obbligo
di greenpass per gli over 12.

SANGANO
Una mostra d’arte
e un dibattito
contro la violenza
sulle donne
n Il Comune di Sangano, in
collaborazione con l’a sso-
ciazione Amici dell’Educato -
rio della Provvidenza e con il
liceo Scafidi, in occasione
della Giornata contro la vio-
lenza contro le donne, pre-
senta l’evento “I colori delle
donne”, in Sala Agorà, mer-
coledì 24 novembre. Alle
17.30 inaugurazione della
mostra d’arte a cura del Li-
ceo Scafidi. Le visite saran-
no guidate dagli studenti. Il
25 novembre, alle 17, conve-
gno a cui parteciperanno il
sindaco di Sangano, Ales-
sandro Merletti e l’assesso -
ra Alessia Cerchia. Interver-
ranno anche: Nicoletta Ca-
sale, Magda Morelli, Elena
Accastel lo,  Giuseppina
Maddaluno, Maria Luisa Re-
viglio della Veneria e Paola
Casacci.

SANGANO PUBBLICATO IL LIBRO CON LE IMMAGINI SCATTATE DAI CINQUE ISCRITTI AL CIRCOLO “GLI SFOCATI”

La natura durante la pandemia
fotografata da cinque amici... Sfocati

I cinque autori delle fotografie e, sotto, la copertina del libro

SANGANO Durante i passati
lockdown, la Natura si è ripre-
sa gran parte degli spazi che
l’Uomo le aveva sottratto ne-
gli ultimi decenni: i canali di
Venezia, improvvisamente si-
lenziosi e ripuliti, hanno visto
comparire i delfini, mentre
cinghiali, caprioli e altri ani-
mali selvatici si sono ripresi le
strade e le città. I nostri paesi
non hanno fatto eccezione. E
c’è chi ha voluto immortalare
alcuni di questi protagonisti
ritrovati: cinque amici appar-
tenenti al circolo fotografico
“Gli Sfocati” di Sangano han-
no colto l’occasione fornita
dagli stop and go che hanno
caratterizzato gli ultimi venti
mesi delle nostre vite e hanno
scovato alcuni degli animali
più rari da vedere quando gli
esseri umani disturbano la
Natura con il loro baccano in-
fernale. “Eravamo alla ricerca
di un modo per riempire le lun-
ghe giornate, così ci siamo detti:
perché non fotografare gli ani-
mali che bazzicano nelle vici-
nanze delle nostre abitazioni?”,
spiega il presidente degli Sfo-
cati, Giuseppe Pasqualotto.
Così, senza infrangere nessu-
na regola, i cinque si sono ap-
postati chi nel giardino di ca-
sa, chi semplicemente dalla
finestra e hanno aspettato che
qualche animale passasse
nelle vicinanze del teleobiet-
tivo. Quando l’allenta mento
delle restrizioni lo permette-

v a ,  i n o l t r e ,  i
c i n q u e  s i  r i-
con giung eva-
no per  vere e
proprie “b a t-
tute di caccia
f  o  t  o  g  r a  f  i  c  a  ”
c h e  l i  h a n n o
condotti in al-
cuni fra i più bei
luoghi del Pie-
monte. “Il mo-
mento per me
più emozionate
è stato quando
m i t r o v a v o  a
Pracatinat e al-
l’improvviso è comparso un er-
mellino bianco: era stupendo e
ho fatto in tempo a scattargli
qualche foto”, dice ancora Pa-
squalotto. Il bottino di scatti

raccolto era talmente ricco
che i cinque amici si sono det-
ti: perché non riuniamo i mi-
gliori in un libro? Detto fatto.
Dopo un certosino lavoro di

cernita, sono stati identificati
i soggetti migliori e il libro è
andato in stampa. “I n i z i a l-
mente ne abbiamo pubblicate
poche copie, da tenere per noi e
da regalare ai nostri amici. Nelle
ultime settimane, però, lo ab-
biamo fatto ristampare e abbia-
mo deciso di metterlo in vendita
al prezzo di 15 euro, tre dei quali
saranno destinati alle attività
della parrocchia di Sangano”,
spiega ancora il presidente. I
protagonisti principali sono
senz’altro gli animali, ma non
mancano scorci di paesaggi e
scatti di monumenti. Il tutto è
accompagnato da alcune frasi
di personaggi storici famosi.
“Alcune maestre elementari mi
hanno detto che i bambini lo ap-
prezzano e vengono invogliati

dalle immagini alla lettura dei
brevi commenti che si trovano
fra le pagine. Sarebbe bello di-
scuterne con loro e non è detto
che, prima o poi, non lo si fac-
cia”.
Chi vuole acquistare “Cinque
amici sfocati in natura”, que-
sto il titolo del libro, può re-
carsi in Pagoda (via San Lo-
renzo) sabato 20 novembre,
dalle 15 alle 18, oppure sabato
27 e domenica 28, sempre in
Pagoda, dalle 10 alle 18. “Il Co-
mune ci ha inoltre concesso l’uso
della Sala Agorà di Piazza Marco
Matta tutti i lunedì sera, pertan-
to chi vuole passare per vedere il
libro o per un semplice saluto,
fra le 21 e le 22 sarà benvenuto”,
conclude Pasqualotto.

Alberto Tessa

L’AUTORE È IL TORINESE STEFANO PEIRETTI

Il dramma della ThyssenKrupp in
un libro dato alle stampe da Echos

Tre al giorno. Ogni gior-
no, compresi i festivi. Que-
sta la lugubre media che ci
consegnano le statistiche
in merito alle morti sul la-
voro nel nostro Paese. Lon-
tano dai riflettori e dal cla-
more delle cronache, in I-
talia, “di lavoro” si conti-
nua a morire quotidiana-
mente: uno stillicidio di vi-
te spezzate che non cono-
sce soluzione di continuità
e troppo spesso finisce nel
cono d'ombra. Se non ri-
mossa, una strage certo o-
vattata e messa nelle con-
dizioni di “non disturba-
re”. Morti che lasciano un
carico di dolore e un pro-

fondo senso d'ingiustizia
in coloro che debbono fare i
conti con l'assenza di chi
ne è vittima. Mostrando il
volto brutale di un sistema
che le considera un costo
sostenibile, morti che sono
una grande questione di
(in)civiltà e chiedono alle
coscienze l'impegno a ri-
cordare in modo non reto-
rico.
Un compito che la casa edi-
trice valsangonese Echos
ha scelto di assumere dan-
do alle stampe un libro che
riporta alle menti e ai cuori
quella che Diego Novelli, ex
sindaco comunista del ca-
poluogo subalpino, ebbe a

definire “l'inferno della
classe operaia”: il rogo alla
linea 5 dello stabilimento
torinese della Thyssen-
Krupp in cui trovarono la
morte sette operai. “No n
voglio morire – Torino 6
dicembre 2007” (pag. 235,
16 euro) è il frutto dell'in-
contro tra il giovane autore
Stefano Peiretti, partico-
larmente sensibile alle te-
matiche dei diritti civili e
sociali, e i familiari delle
vittime. “Non voglio mori-
re!” è l’urlo disperato che
si sente in una telefonata al
118, lanciato dall’op e r a i o
Giuseppe Demasi investito
da un’ondata di fuoco nella
tragica notte alle acciaierie
torinesi, nel cui quattordi-
cesimo anniversario il vo-
lume uscirà nelle librerie (e
sui principali shop online).
Una data emblematica,
quella di uno dei principali
incidenti sul lavoro dell'I-

talia contemporanea, che
proprio per assolvere al
dovere della memoria viene
riportata anche nel titolo.
Un libro che parla fin dalla
sua copertina, con il rosso
fuso e il grigio acciaio.
Un libro, con la prefazione
dell'unico sopravvissuto e
poi deputato Antonio Boc-
cuzzi, che dà voce al dram-
ma di chi è segnato da una
ferita che non può rimargi-
narsi. Testimonianze inse-
rite, con una felice scelta
letteraria, nel viaggio-in-
chiesta di un personaggio
di fantasia: il giornalista
Luca Mariani, un giovane
cronista ancora capace di
commuoversi.
La presentazione ufficiale,
in un evento che sta pren-
dendo forma per essere un
vero e proprio richiamo al-
la città, si terrà il 6 dicem-
bre prossimo a Torino.

Marco MargritaLa copertina del libro
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